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LE IMPRESE CHE INVESTONO
L’Acciaier ia

Ar v edi
ha un nuovo

« t et t o »
fo t o v o lt aico

con 6.583
p an n elli

mo n o cr is t allin i
Do p o

i positivi
r is u lt at i

della prima
is t allaz io n e
di 2 anni fa
l’in du s t r ia
au men t a
la propria
efficien z a

con un altro
imp ian t o

da 2,2 MWp
e ridurrà

di 974
t o n n ellat e

l’an n o
l’an idr ide
car bo n ica

L’acciaio con energia pulita
Con 6.583 pannelli solari collocati sulla copertura, secondo impianto fotovoltaico per l’Ar v edi
Grazie alla soluzione adottata, l’azienda ridurrà di 974 tonnellate l’anno l’anidride carbonica
n CREMONA Acciaieria Arve-
di fa il bis: nuovo impianto fo-
tovoltaico sul tetto di Cremo-
na. Affidabilità, efficienza ed
economicità: il fotovoltaico
che piace anche agli energi-
vor. Acciaieria Arvedi, a di-
stanza di soli due anni dall’ul-
timo impianto solare acqui-
stato, ha deciso di dotarsi di
un nuovo sistema fotovoltai-
co. L’azienda produce dagli
anni ’90 coils in acciaio al car-
bonio nel modernissimo sta-
bilimento di Cremona, primo
europeo di mini-mill per la-
minati piani in acciaio. Dopo i
positivi risultati del primo
impianto, gestito da Eco Casa
Fotovoltaico e realizzato con
inverter centralizzati Sma,
che ha consentito una crescita
d e l l’indice di efficienza ener-
getica e la riduzione di 974
tonnellate di Co2 l’anno, l’in -
dustria aumenta la propria
efficienza con un secondo
impianto da 2,2 MWp, a con-
ferma di un forte impegno per
l’ambiente, obiettivo integra-
to da anni nel suo core busi-
nes s .
L’impianto è nato da un pro-
getto ambizioso sviluppato
dalla collaborazione tra gli
energy manager di Arvedi ed
Eco Casa Fotovoltaico.
Eco Casa Fotovoltaico, Solar
Sma Partner, ha realizzato
l’impianto con 6.583 pannelli

monocristallini con tecnolo-
gia Perc ad altissima efficien-
za da 335 Watt l’uno, fissati
sulla copertura con un siste-
ma innovativo ad aggancio
rapido senza fori, che garan-
tisce una superiore affidabili-
tà nel tempo. Sono stati uti-
lizzati i nuovi inverter SMA
Peak 3 da 1500 Volt, posizio-
nati in un unico container al
fine di garantire la sicurezza
aziendale e una manutenzio-

ne più semplice nel tempo.
Questa nuova tecnologia ha
migliorato l’efficienza, au-
mentato la lunghezza delle
stringhe con una riduzione
dei costi di circa il 25%. La
semplificazione della posa, la
tecnologia avanzata degli in-
verter e l’organizzazione di
Eco Casa Fotovoltaico hanno
contribuito a realizzare com-
pletamente l’impianto in due
mes i.

«Siamo pienamente soddi-
sfatti della nostra partnership
con Sma, che ci è stata di con-
tinuo sostegno in tutta la fase
di progettazione — sp iega
l’amministratore delegato di
Eco Casa Fotovoltaico Piet ro
Ghidoni —: la tecnologia Sma
è sinonimo di affidabilità dei
materiali, efficienza e otti-
mizzazione dei costi. Grazie ai
nuovi Sma Peak 3 ed al siste-
ma di fissaggio dei pannelli

siamo riusciti a progettare un
impianto più sicuro e che avrà
una manutenzione più sem-
plice nel tempo. La sicurezza
sul cantiere per i lavoratori è
fondamentale per Eco Casa,
abbiamo quindi lavorato ri-
spettando gli stringenti rego-
lamenti di sicurezza richiesti
dal contesto operativo in Ar-
vedi. È un impianto al passo
con i tempi, che adopera le
ultimissime tecnologie dispo-

nibili sul mercato, tempesti-
vità, economicità, sicurezza:
questo è il fotovoltaico che
piace anche agli energivori».
L’impianto per Arvedi, oltre
ad un’importante riduzione
d e l l’impatto ambientale, con-
sentirà rilevanti risparmi eco-
nomici. L’energia prodotta
d e l l’impianto sarà al 97% au-
toconsumata con una ulterio-
re diminuzione delle emissio-
ni di Co2 in atmosfera di circa
1.190 tonnellate l’a n n o.
Valer io Nat aliz ia , regional
manager Sma South Europe,
ha commentato: «Il secondo
impianto fotovoltaico di Ac-
ciaieria Arvedi è stato realiz-
zato in autoconsumo, senza
alcuna incentivazione. Si trat-
ta di una bella novità per
u n’azienda energivora che, in
genere, ha un costo dell’ener -
gia competitivo e, di conse-
guenza, un ritorno dell’inv e -
stimento sul fotovoltaico po-
co conveniente. Oggi, invece,
con la diminuzione dei costi
degli impianti e un incremen-
to di quelli dell’energia, i ri-
torni sull’investimento sono
molto interessanti. Ciò, unito
a una grande sensibilità degli
imprenditori verso la sosteni-
bilità ambientale e l’efficienz a
energetica, rende i sistemi fo-
tovoltaici una soluzione idea-
le anche per gli energivori».
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Plastica surriscaldata, fumo dal tubificio
n CREMONA Molto fumo, ma
danni estremamente limitati. Il
principio di incendio (nella fo-
to), domato prima dagli addetti
interni in seguito supportati dai
vigili del fuoco, si è sviluppato
l’altra sera (attorno alle 21,30)
in una sottostazione — una pic-
cola cabina elettrica — alla Ata,
l’Arvedi tubi e acciaio, meglio
nota come il Tubificio. A provo-
care la colonna di fumo nero è
stata la combustione della pla-
stica che protegge alcune com-
ponenti elettriche. Con ogni
probabilità, ma gli accerta-
menti dei tecnici sono ancora
in corso, a provocarla è stato un
episodio di surriscaldamento.
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E Bomi acquisisce anche la Logifarma
La multinazionale di Spino d’Adda specializzata nella logistica farmaceutica arriva nel Lazio
nSPINO D’ADDA Il trasferimen-
to da Vaprio d’Adda in paese, e
precisamente nella zona indu-
striale della Madonna del Bosco,
a fianco della Paullese raddop-
piata, risale all’anno scorso. Una
serie di capannoni dedicati alla
logistica, in particolare quella
del settore farmaceutico e me-
dicale. Adesso per Bomi group
arriva un’altra importante ope-
razione. La società ha annun-
ciato l’acquisizione di Logifar-
ma, realtà che ha fatto la storia
italiana del comparto, nata 23

anni fa a Pomezia, a 25 chilome-
tri da Roma. «Questa operazio-
ne realizza un nuovo e impor-
tante passo verso il nostro svi-
luppo nel settore farmaceutico
– commenta Marco Ruini, am-
ministratore delegato di Bomi
group – conferma il nostro im-
pegno nel fornire ai clienti un
servizio dedicato al settore
healthcare e radicato nelle ec-
cellenze locali, che si rafforzano
in un gruppo multinazionale».
Per Bomi è strategica la presen-
za nel Lazio in quanto consente

di offrire ai clienti la massima
flessibilità di gestione strategica
degli stock di merce. Logifarma
da anni è uno dei punti di riferi-
mento italiani nella logistica del
settore farmaceutico con più di
30 clienti riconosciuti a livello
internazionale. I 5.000 metri
quadrati di magazzino sono de-
stinati allo stoccaggio di prodot-
ti a temperatura controllata (tra
15 e i 25 gradi centigradi), men-
tre per quelli che hanno bisogno
di essere stivati tra i 2 e gli 8 gradi
centigradi viene utilizzata una

cella di 400 metri quadrati. A di-
sposizione anche una officina
farmaceutica di 300 metri qua-
drati dove si svolge la rilavora-
zione di qualunque tipologia di
farmaco o integratore alimen-
tare. Inoltre, Logifarma è titola-
re delle autorizzazioni dell’A-
genzia nazionale del farmaco
per stoccaggio, importazione di
medicinali e confezionamento
di farmaci sperimentali. «Sia-
mo certi che queste sinergie
porteranno grandi risultati per
entrambi» commenta St efano
Camu rri, responsabile di Bomi
per l’area dell’Europa del sud.
Soddisfatto anche Giu s ep p e
Par adis i , ad di Logifarma. «En-
triamo in un gruppo solido e in-
ternazionale. Aggiungiamo un
grande potenziale di sviluppo».
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